
Adozioni internazionali,
un percorso a ostacoli
In Italia oltre quattromila

A
nche quando lo desi-
deri dopo averle pro-
vate tutte. Anche
quando è invece la
prima scelta. Istinti-

va e generosa. L’adozione è una
delle declinazioni d’amore più re-
sistenti e contrastate del nostro
tempo. Anche se le carte, i collo-
qui, i giudizi degli assistenti so-
ciali che valuteranno anche da
dettagli la tua capacità di amare,
sono una prova durissima.

Si avvia l’adozione internazio-
nale (che per molti sembra esse-
re la più semplice rispetto a quel-
la nazionale) con la dichiarazio-

ne di disponibilità presentata al
tribunale dei minori competente
al proprio territorio di residenza.
Per richiederla è necessario che
la coppia sia composta da un uo-
mo e da una donna, sposata da
almeno tre anni o meno di tre an-
ni se dimostra di aver avuto una
convivenza di ugual durata, sta-
bile e continuativa. Se ti ami an-
che da più tempo, se hai dimo-
strato di avere valore nella vita,
di essere un cittadino onesto e ge-
neroso, se desideri fare del bene,
adottare uno, due o più figli, ma-
gari dei fratelli che non vuoi divi-
dere, ma non sei sposato non
puoi - in Italia - adottare un fi-
glio. L’adozione da parte di convi-
venti, single e da parte di coppie
omosessuali non è possibile. In
Inghilterra, invece, la legge per-
mette che single di qualsiasi
orientamento sessuale possano
adottare perché l’idoneità non si
basa sulla sessualità. Il criterio è
la capacità di essere individui in
grado di crescere ed amare un fi-
glio.

Tuttavia, esistono casi straordi-
nari anche in Italia, citati
dall’art. 44 della legge sulle ado-
zioni. Ad esempio se esiste un
rapporto affettivo pregresso e
consolidato tra il single e il mino-

re. È stato il caso di cooperanti o di
missionari in Africa che si sono oc-
cupati periodicamente del bambi-
no.

Giorgio Aldo Maccaroni avvoca-
to e Presidente Avvocatura Italia-
na per i Diritti delle Famiglie spie-
ga che «l’adozione ex art. 44, a dif-

ferenza di quella legittimante con-
sentita solo alle coppie sposate, è
revocabile in qualsiasi momento
in presenza di determinate condi-
zioni previste dalla legge e i lega-
mi con la famiglia di origine non
cessano del tutto. Inoltre il minore
adottato dovrà porre accanto al co-

gnome dell’adottando anche quel-
la della propria madre naturale.
Sarebbe auspicabile, affinché tan-
ti bambini possano soggiornare il
meno possibile dentro le case fami-
glia, che anche i single potessero
ottenere l’adozione legittimante,
al pari delle coppie sposate».
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